
 
 
TEMPO DELLA PREGHIERA 
 
Mentre siamo chiamati ad abbracciare questo cammino sinodale del Sinodo 2021-2023, questa 
preghiera invita lo Spirito Santo ad operare in noi affinché possiamo essere una comunità e un 
popolo di grazia. 
 
Siamo qui dinanzi a te, Spirito Santo: siamo tutti riuniti nel tuo nome. 
Vieni a noi, assistici, scendi nei nostri cuori. Insegnaci tu ciò che dobbiamo fare, mostraci tu il 
cammino da seguire tutti insieme. Non permettere che da noi peccatori sia lesa la giustizia, non ci 
faccia sviare l’ignoranza, non ci renda parziali l’umana simpatia, perché siamo una sola cosa in te 
e in nulla ci discostiamo dalla verità. 
Lo chiediamo a Te, che agisci in tutti i tempi e in tutti i luoghi, in comunione con il Padre e con il Figlio, 
per tutti i secoli dei secoli. Amen 
 
TEMPO DELL’ASCOLTO 
 
Dagli Atti degli Apostoli (16, 25-34) 
Verso mezzanotte Paolo e Sila, in preghiera, cantavano inni a Dio, mentre i prigionieri stavano ad 
ascoltarli. D'improvviso venne un terremoto così forte che furono scosse le fondamenta della 
prigione; subito si aprirono tutte le porte e caddero le catene di tutti. Il carceriere si svegliò e, 
vedendo aperte le porte del carcere, tirò fuori la spada e stava per uccidersi, pensando che i 
prigionieri fossero fuggiti. Ma Paolo gridò forte: "Non farti del male, siamo tutti qui". Quello allora 
chiese un lume, si precipitò dentro e tremando cadde ai piedi di Paolo e Sila; poi li condusse fuori e 
disse: "Signori, che cosa devo fare per essere salvato?". Risposero: "Credi nel Signore Gesù e sarai 
salvato tu e la tua famiglia". E proclamarono la parola del Signore a lui e a tutti quelli della sua casa. 
Egli li prese con sé, a quell'ora della notte, ne lavò le piaghe e subito fu battezzato lui con tutti i suoi; 
poi li fece salire in casa, apparecchiò la tavola e fu pieno di gioia insieme a tutti i suoi per avere 
creduto in Dio. 
 
Dall’Esortazione Apostolica Christus Vivit (nn. 83,84,36) 
83. Nei giovani troviamo anche, impressi nell’anima, i colpi ricevuti, i fallimenti, i ricordi tristi. Molte 
volte «sono le ferite delle sconfitte della propria storia, dei desideri frustrati, delle discriminazioni e 
ingiustizie subite, del non essersi sentiti amati o riconosciuti». «Ci sono poi le ferite morali, il peso dei 
propri errori, i sensi di colpa per aver sbagliato». Gesù si fa presente in queste croci dei giovani, per 
offrire loro la sua amicizia, il suo sollievo, la sua compagnia risanatrice, e la Chiesa vuole essere il 
suo strumento in questo percorso verso la guarigione interiore e la pace del cuore. 
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AMBITO  
GIOVANI E VOCAZIONE 

Per la consultazione dei giovani e dei ragazzi 



84. In alcuni giovani riconosciamo un desiderio di Dio, anche se non con tutti i contorni del Dio 
rivelato. In altri possiamo intravedere un sogno di fraternità, che non è poco. In molti ci può essere 
un reale desiderio di sviluppare le capacità di cui sono dotati per offrire qualcosa al mondo. In alcuni 
vediamo una particolare sensibilità artistica, o una ricerca di armonia con la natura. In altri ci può 
essere forse un grande bisogno di comunicazione. In molti di loro troveremo un profondo desiderio 
di una vita diversa. Sono autentici punti di partenza, energie interiori che attendono con apertura 
una parola di stimolo, di luce e di incoraggiamento. 
36. È vero che noi membri della Chiesa non dobbiamo essere tipi strani. Tutti devono poterci sentire 
fratelli e vicini, come gli Apostoli, che godevano «il favore di tutto il popolo» (At 2,47; cfr 4,21.33; 
5,13). Allo stesso tempo, però, dobbiamo avere il coraggio di essere diversi, di mostrare altri sogni 
che questo mondo non offre, di testimoniare la bellezza della generosità, del servizio, della purezza, 
della fortezza, del perdono, della fedeltà alla propria vocazione, della preghiera, della lotta per la 
giustizia e il bene comune, dell’amore per i poveri, dell’amicizia sociale. 
 
TEMPO DELLA NARRAZIONE 
 
Ognuno risponde a una o più di queste domande. Ha pochi minuti a sua disposizione. 

 Come stai? Quali sono i desideri e i turbamenti che senti albergare oggi nel tuo cuore? 
 Come stai con Dio? Hai mai sentito la Sua presenza nella tua vita? 
 Come stai con la Chiesa? Che cos’è per te? Dovessi darLe un consiglio, cosa le diresti? 

 
Si possono rileggere più in profondità le narrazioni e rispondere a queste domande: 
Queste narrazioni: 

 Cosa hanno provocato in noi? 
 Quali ferite hanno fatto emergere? 
 Quali intuizioni hanno suscitato? 

 
E infine si cerca di cogliere i frutti da condividere: 
In queste esperienze risuona la voce dello Spirito: 

 Che cosa ci sta chiedendo lo Spirito? 
 Quali sono i punti da confermare, le prospettive di cambiamento, i passi da compiere? 
 Quali cammini si aprono per la nostra comunità parrocchiale e per la nostra diocesi? 

 
Preghiera del Padre Nostro e conclusione dell’incontro. 
 
 
 
 
 
 


